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PROVINCIA DI PIACENZA

Piano triennale delle azioni per il contenimento delle spese di funzionamento delle strutture e individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo di:

· Dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, comprensive di apparecchiature di telefonia mobile;

· Autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo;

· Beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali,

in applicazione dell’art. 2, comma 594 e seguenti, della legge 24/12/2007, n° 244.

PREMESSA

Il piano, per il triennio 2008-2010, si compone di azioni che definiscono misure idonee alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni in questione, e dunque al contenimento delle spese.

Coerentemente al dettato normativo, è suddiviso in tre capi contrassegnati con le lettere A, B, e C, concernenti rispettivamente le dotazioni strumentali, le autovetture ed i beni immobili. 

All’interno di ogni capo è poi stata prevista un’articolazione in due sezioni in cui vengono enunciate la necessaria ricognizione delle risorse esistenti e la definizione di azioni (o misure) finalizzate alla razionalizzazione del loro utilizzo, nonché, se previsto, dell’approvvigionamento.

Il presente piano è stato definito grazie alla collaborazione delle strutture interessate. Anche nel corso della sua attuazione ci si avvarrà del loro pieno coinvolgimento. 

Un ulteriore presupposto per la gestione del piano sarà la partecipazione di tutti i responsabili delle strutture dell’ente, in quanto l’attuazione di molte delle misure descritte coinvolge i responsabili delle strutture organizzative nella gestione delle risorse umane e strumentali assegnate loro, in ottemperanza ai principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa.

CAPO A

DOTAZIONI STRUMENTALI CHE CORREDANO 

LE POSTAZIONI DI LAVORO

Sezione I – Ricognizione delle risorse strumentali in dotazione

Computer e stampanti

Attualmente le informazioni relative alle dotazioni strumentali informatiche (PC, portatili, stampanti ecc.) sono mantenute in due inventari:

1. Inventario del Sistema Informatico Interno (inventario S.I.I.), realizzato e aggiornato con uno strumento software che permette di effettuare l'inventario hardware e software dei computer che si collegano alla LAN dell'amministrazione. Questo strumento ha alcune limitazioni:

· non effettua la gestione contabile del cespite;

· alcune apparecchiature (in particolare i portatili) potrebbero non essere censiti in quanto non si collegano mai in rete, oppure si collegano al di fuori delle fasce di aggiornamento inventario;

· le attrezzature che per loro natura non sono in grado di fornire informazioni in rete (stampanti, apparecchiature multifunzione ecc.) vanno censite manualmente;

· la movimentazione delle apparecchiature all'interno degli uffici spesso viene effettuata in autonomia e quindi si può perdere la storia della Postazione di Lavoro (PDL), in particolare l'associazione tra l'utente e la PDL.

2. Inventario Generale dei Beni Mobili Patrimoniali di proprietà dell’ente, redatto dall’Ufficio di Staff Provveditorato-Economato e gestito attraverso un programma con caricamento manuale dei dati, basato sui moduli di inventario. Le informazioni caricate, relativamente ai beni informatici, sono limitate e talvolta non aggiornate.

Esso dovrà quindi essere alimentato, relativamente alla dotazione informatica, con le informazioni presenti nell’inventario S.I.I. per la completezza delle informazioni tecniche; tutte le ulteriori informazioni relative alla collocazione, alla movimentazione ecc. dovranno essere gestite nell’ambito dell’inventario dell’ente.

L’allineamento degli inventari verrà realizzato attraverso le seguenti azioni:

1. inventario fisico per completare le informazioni dell’inventario S.I.I.;

2. definizione e formalizzazione di procedure di allineamento periodico, in maniera informatica, dei due inventari;

3. definizione e formalizzazione di procedure rigorose ed applicabili per la comunicazione dei dati inventariali e della movimentazione delle apparecchiature;

4. integrazione in modo informatico dell’inventario ente con le informazioni dell’inventario S.I.I., al fine di costruire un punto fermo:

a. determinazione dei costi, da sostenere per le eventuali personalizzazioni del software di inventario usato dall’Ufficio di Staff Provveditorato-Economato;

b. personalizzazione dei programmi

c. attivazione delle procedure di allineamento informatico dei dati inventariali;

5. con particolare riferimento ai computer portatili, poiché non esiste allo stato una specifica sottocategoria dell’inventario, si ritiene necessario attuare una specifica rilevazione presso i responsabili di struttura, anche per poterli distinguere nelle scritture inventariali.

Tempi di attuazione dell’allineamento degli inventari:

Punto 1

entro dicembre 2008

Punti 2 e 3
entro marzo 2009

Punto 4

4a
entro marzo 2009

4b
entro giugno 2009

4c
entro ottobre 2009

Punto 5

entro giugno 2009

Per l’anno 2010 si prevede il mantenimento in tempo reale dell’allineamento degli inventari.

Fotocopiatrici

Modalità di ricognizione: è già stato effettuato l’aggiornamento degli elenchi e degli inventari, che di seguito si riporta.  Attualmente le fotocopiatrici di proprietà dell’ente sono 7, mentre quelle a noleggio “full-service” tramite convenzione Consip sono 29.

L’elenco delle fotocopiatrici di proprietà è il seguente:

N° progressivo
Etichetta
Marca e modello
Data inventario

1
17451
fotocopiatrice/Stampante laser/LAN/scanner Olivetti d COPIA 20 
17/11/2003

2
17483
Fotocopiatrice Olivetti d-copia 15 
18/11/2003

3
21493
FOTOCOPIATRICE MINOLTA DI2011 - 4034211I 
27/06/2005

4
22023
FOTOCOPIATRICE DIGITALE OLIVETTI D-COPIA 120D 
29/12/2005

5
22873
FOTOCOPIATRICE OLIVETTI - COPIA 1600 
31/10/2006

6
23029
FOTOCOPIATRICE OLIVETTI D1600 
17/01/2007

7
23152
FOTOCOPIATRICE OLIVETTI D-COPIA 1600 
29/05/2007

L’elenco dettagliato delle fotocopiatrici noleggiate (avvalendosi di convenzioni Consip) è il seguente:

N° progressivo
Marca e modello

1
OLIVETTI d-copia 3501

2
OLIVETTI d-copia 3501

3
OLIVETTI d-copia 3501

4
OLIVETTI d-copia 3501MF con stampante di rete

5
OLIVETTI d-copia 3501MF con stampante di rete

6
OLIVETTI d-copia 3501

7
OLIVETTI d-copia 3501

8
OLIVETTI 3501

9
OLIVETTI 3501

10
OLIVETTI 3501

11
OLIVETTI 3501 MF con stampante di rete

12
KYOCERA MITA mod. 2035

13
KYOCERA MITA mod. 2050 con funzione fax

14
KYOCERA MITA mod. 2050 con funzione fax

15
KYOCERA MITA mod. 2050 con funzione fax

16
KYOCERA MITA mod. 2050 con funzione fax

17
KYOCERA MITA mod. 2050 con funzione fax

18
KYOCERA MITA mod. 2050 con funzione fax

19
XEROX WORKCENTRE 5665V_FLN

20
XEROX WORKCENTRE 5665V_FLN

21
OLIVETTI d-copia mod. 3501

22
OLIVETTI d-copia mod. 3501

23
OLIVETTI d-copia mod. 3501

24
OLIVETTI d-copia mod. 3501

25
OLIVETTI d-copia mod. 3501

26
OLIVETTI d-copia mod. 3501

27
OLIVETTI d-copia mod. 3501

28
OLIVETTI d-copia mod. 3501

29
OLIVETTI d-copia mod. 3501

Fax

Modalità di ricognizione: la verifica e l’aggiornamento degli elenchi e degli inventari sono effettuati in tempo reale. Gli apparati fax presenti nelle sedi dell’ente sono pari a n. 22; inoltre, altri 6 sono inclusi in altrettante fotocopiatrici aventi caratteristiche di multifunzione, precisamente in quelle contrassegnate con i numeri progressivi dal 13 al 18 della tabella riportata al paragrafo precedente.

Si riporta di seguito l’elenco dettagliato dei fax.

N° progressivo
Etichetta
Marca e modello
Data Inventario

1
21993
TELEFAX LASER BROTHER 2820 
29/12/2005

2
23336
FAX LASER BROTHER 2820 
31/10/2007

3
23431
FAX BROTHER MFC7225N 
26/02/2008

4
23080
FAX LASER BROTHER 2820 
17/01/2007

5
22493
FAX BROTHER 1020e CON TELEFONO 
02/05/2006

6
22975
FAX BROTHER - LASER 2920 
14/05/2007

7
21487
FAX BROTHER 8070P 
28/07/2005

8
21495
FAX A GETTO D'INCHIOSTRO - SAMSUNG SF 560 
15/11/2005

9
21496
FAX A GETTO D'INCHIOSTRO - SAMSUNG SF 560 
14/11/2005

10
22659
FAX BROTHER LASER 2820 
28/08/2006

11
23444
FAX LASER BROTHER 2820 
07/03/2008

12
21813
TELEFAX OLIVETTI JET-LAB 470 
31/03/2006

13
21814
TELEFAX OLIVETTI JET-LAB 470 
31/03/2006

14
21230
FAX OLIVETTI INK JET OFX555 
23/05/2005

15
21231
FAX OLIVETTI INK JET OFX555 
23/05/2005

16
21613
FAX OLIVETTI LAB 270 
27/05/2005

17
23111
FAX LASER BROTHER 2820 
21/02/2007

18
22686
FAX LASER CANON L100 
30/01/2006

19
22687
FAX LASER CANON L100 
30/01/2006

20
22688
FAX LASER CANON L100 
30/01/2006

21
23415
FAX BROTHER 2820 
03/04/2008

22
23346
FAX BROTHER 2820 
31/07/2007

Scanner

Anche per gli scanner, la verifica e l’aggiornamento degli elenchi e degli inventari sono effettuati in tempo reale: attualmente sono pari a n. 31 per tutte le sedi (n. 3 cittadine oltre a quelle dislocate sull’intero territorio provinciale).  Si riporta di seguito l’elenco dettagliato.

N° progressivo
Etichetta
Marca e modello
Data inventario

1
21992
SCANNER KDS165 KODAK 
29/12/2005

2
18060
SCANNER HP SCANJET 5530 HP 
25/03/2004

3
21434
SCANNER HP SCANJET FLATBED 5590C 
21/06/2005

4
17360
Scanner Epson A3 GT 10000+ 
10/11/2003

5
22489
SCANNER HP SCANJET 5590C 
02/05/2006

6
22490
SCANNER HP SCANJET 5590C 
02/05/2006

7
22491
SCANNER HP SCANJET 5590C 
02/05/2006

8
18074
SCANNER HP SCANJET 3970 HP 
25/03/2004

9
18075
SCANNER HP SCANJET 3970 HP 
25/03/2004

10
18076
SCANNER HP SCANJET 3970 HP 
25/03/2004

11
18077
SCANNER HP SCANJET 3970 HP 
25/03/2004

12
22942
SCANNER HP SCANJET 5590C 
31/10/2006

13
22943
SCANNER HP SCANJET 5590C 
31/10/2006

14
22944
SCANNER HP SCANJET 5590C 
31/10/2006

15
22945
SCANNER HP SCANJET 5590C 
31/10/2006

16
22946
SCANNER HP SCANJET 5590C 
31/10/2006

17
23561
SCANNER HP 5590P 
31/01/2008

18
23562
SCANNER HP 5590P 
31/01/2008

19
21217
FAX MULTIFUNZIONE 
17/05/2005

20
23482
SCANNER MUSTEK 
31/03/2008

21
23491
SCANNER EPSON GT-15000 PRO 
31/03/2008

22
17151
SCANNER HP SCANJET 7400C HP 
26/11/2002

23
18753
SCANNER HP SJ 3970 
31/12/2004

24
21988
SCANNER HP SCANJET FLATBED 5530 
12/04/2006

25
17145
SCANNER HP 5470 
25/11/2002

26
17570
Scanner - Scanjet 8200 
09/12/2003

27
17611
Scanner HP SCANJET 3970 HP SCANJET 3970 
19/03/2004

28
21144
SCANNER A4 HP SCANJET 5590 
12/04/2005

29
21329
SCANNER HP SCANJET 3970 
27/05/2005

30
23419
SCANNER HP SCANJET 2400 
21/01/2008

31
23416
HP SCANJET 1912A 
03/04/2008

Apparecchiature di telefonia mobile

La verifica e l’aggiornamento degli elenchi e degli inventari sono effettuati in tempo reale; di seguito si riporta l’elenco delle funzioni e delle strutture assegnatarie dei telefoni cellulari.

FUNZIONE O  STRUTTURA
N. UTENZE ASSEGNATE

ASSESSORI 
8

PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
1

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
1

AREA ATTIVITÀ DI SUPPORTO
1

AREA PROGRAMMAZIONE, INFRASTRUTTURE, AMBIENTE
2

AREA SERVIZI ALLE IMPRESE, POLITICHE, POLITICHE DEL LAVORO E SISTEMA FORMATIVO
1

AREA SERVIZI E TUTELE ALLE PERSONE E AL TERRITORIO
2

UFFICIO STAMPA
1

GABINETTO DEL PRESIDENTE - SEGRETERIA DELLA GIUNTA
2

SERVIZIO AGRICOLTURA
2

SERVIZIO EDILIZIA - COORDINAMENTO GRANDI OPERE
13

SERVIZIO INFRASTRUTTURE STRADALI - VIABILITÀ
66

SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ED AMBIENTALE
1

SERVIZIO POLIZIA PROVINCIALE, VIGILANZA, TUTELA FAUNISTICA, PROTEZIONE CIVILE
23

SERVIZIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO
1

SERVIZIO TURISMO E ATTIVITÀ CULTURALI
2

SERVIZIO VALORIZZAZIONE E TUTELA DELL'AMBIENTE
2

UFFICIO DI STAFF "ESPROPRIAZIONI – APPALTI”
3

CONSIGLIERA DI PARITA'
1

TIMBRATURE VIA SMS – PERSONALE – UBICAZIONE CED
1

TOTALE
134

Sezione II – Azioni da intraprendere per la razionalizzazione dell’uso delle risorse strumentali già in dotazione e della loro eventuale acquisizione

Apparecchiature informatiche: approvvigionamento 

Allo stato attuale, gli acquisti di apparecchiature informatiche vengono effettuati in autonomia dai singoli servizi.  E' prassi che prima dell'acquisto i responsabili degli ordini chiedano il parere tecnico al personale del S.I.I.  

Si sono peraltro verificati comunque diversi casi in cui gli acquisti sono stati fatti scegliendo apparecchiature di basso costo, in modo particolare PC assemblati, e ricorrendo a fornitori (es. grande distribuzione, o piccoli negozi) che poi non sono stati in grado di fornire l'assistenza necessaria.

Per l’acquisizione di apparecchiature informatiche si stabiliscono le seguenti modalità:

1. Acquisto effettuato in modo centralizzato:

a. viene definito il calendario di acquisti (ad es. maggio, ottobre);

b. il servizio invia le proprie richieste al S.I.I. in termini di numero e tipologia di apparecchiature entro i 10 giorni solari precedenti le date stabilite dal calendario di acquisto (ad es. ultimi 10 giorni di aprile e di settembre);

c. raccolte tutte le richieste, il S.I.I. effettua una ricerca di mercato, ricorrendo sia a fornitori presenti nell'apposito albo, sia alle strutture adibite agli acquisti centralizzati per gli Enti Pubblici (IntercentER, Consip), e individua le offerte migliori;

d. modalità di acquisto:

i. diretto, a prescindere dall'importo, se viene effettuato attraverso una convenzione IntercentER o Consip

ii. RDO (richiesta d'offerta), purché sotto la soglia di rilievo comunitario, via IntercentER o Consip

iii. gara, se prevista dal regolamento per  l'importo complessivo dell'acquisto

iv. diretto in base alla migliore offerta acquisita (come previsto al precedente punto c), se previsto dal regolamento per l'importo complessivo.

2. Acquisto in carico ai singoli servizi:

a. il S.I.I. mette a disposizione, a scadenza trimestrale, sulla Intranet le specifiche tecniche base delle apparecchiature normalmente in uso: PC, portatili, stampanti, scanner di basso livello, ecc.;

b. i singoli servizi, attraverso una procedura definita dal S.I.I., chiedono il parere tecnico vincolante del S.I.I. stesso, evidenziando la tipologia dell’apparecchiatura di cui si necessita ed i fornitori da interpellare;

c. per apparecchiature non standard (plotter, scanner di alto livello ecc.), il servizio interessato richiede al S.I.I. di effettuare una ricerca di mercato per la scelta dell'apparecchiatura e del fornitore.

Nella logica della razionalizzazione delle procedure e del contenimento della spesa, si utilizza la modalità di acquisto di cui al punto 1 per le apparecchiature standard, al fine di ridurre la frammentazione degli ordini e realizzare una più vasta economia di scala.

Si utilizza invece la modalità di acquisto di cui al punto 2 per le apparecchiature non standard e per gli acquisti urgenti.

I capitoli di spesa sono quelli dei singoli servizi richiedenti.

Tempi di attuazione:

entro dicembre 2008, 2009, 2010:

· definizione del calendario di acquisto 

entro marzo 2009:

· definizione e formalizzazione delle modalità di richiesta delle apparecchiature;

· definizione della struttura dell’ente che effettuerà gli acquisti per la modalità 1.

Valido per il triennio:

Si effettuano gli acquisti secondo il calendario stabilito.

Per quanto riguarda i computer portatili, una volta acquisiti i dati per l’inventario come indicato nella sezione precedente (ricognizione), con periodicità si effettueranno rilevazioni circa il fabbisogno di ogni struttura.

Stampanti: verifica della possibilità di sostituzione di stampanti individuali/locali con stampanti in rete per limitare i costi per copia 

Il modo più efficiente per sostituire le stampanti individuali è quello di ricorrere, ove possibile, a sistemi multifunzione di rete (fotocopiatrice, stampante, scanner), e non tanto a semplici stampanti di rete.

Modalità:

1. coordinare, formalizzandolo, l'acquisto/noleggio delle apparecchiature multifunzione tra i responsabili dei servizi per acquisti individuali, l’Ufficio di Staff Provveditorato-Economato per acquisti di grandi quantità, e il S.I.I. per concordare le caratteristiche tecniche e la possibilità di utilizzo come stampanti e/o scanner;

2. nei contratti di noleggio delle apparecchiature multifunzione con numero di pagine preordinate e con quotazioni extra per le pagine in eccesso, prevederne anche l'utilizzo come stampante/scanner; in caso contrario è concreta la possibilità di avere dei costi eccessivi e rendere di fatto inutilizzabile la funzionalità di stampante/scanner di rete;

3. incentivare l'utente all'utilizzo di queste apparecchiature;

4. prevedere che sulle stampanti condivise da acquisire sia prevista la funzione automatica di stampa fronte e retro.

Nota: la stampante individuale rimane indispensabile qualora i dati stampati siano tutelati dalla legge sulla privacy.

Tempi di attuazione:

entro la fine del 2008 per gli acquisti individuali;

entro la prima scadenza per gli acquisti/noleggio di grandi quantità.

Valido per il triennio.

Software: diffusione di programmi open office

Open Office è una componente di una piattaforma software molto più ampia indicata a livello mondiale come “Open Source”. Open source non significa necessariamente “gratuito”, ma ha il grande vantaggio di essere seguito a livello mondiale da una comunità che porta il proprio contributo in maniera libera. E' anche da sottolineare che, sia a livello di Pubblica amministrazione Centrale Italiana che Europea, è forte la spinta all'utilizzo di prodotti Open Source.

Modalità:

Interventi e distribuzione di software Open Source

1. Postazioni di lavoro degli utenti

a. Software di automazione d'ufficio

Fanno parte di questa categoria i programmi per l'elaborazione di testi (word processor), di fogli di calcolo (spreadsheet), di presentazione di relazioni e di gestione di data base.

Attualmente su tutte le postazioni di lavoro è stata distribuito, in parte in modo virtualizzato, in parte con installazione locale, il pacchetto Open Office limitatamente alle componenti elaborazione testi (Writer) foglio elettronico (Calc) e presentazione (Impress), mentre non è stato distribuito il gestore di database in quanto non assolutamente compatibile con il prodotto Access del pacchetto MS Office.

Writer, Calc e Impress sono stati configurati in modo tale da aprire di default i documenti prodotti da MS office.

Su tutte le postazioni di lavoro è ancora disponibile il pacchetto MS Office XP nella versione Professional. 

La scelta di mantenere MS Office è determinata dall’utilizzo di applicativi gestionali che si integrano con MS Word ed Excel e da alcuni problemi di compatibilità.

Tenendo conto che:

- si sono riscontrati casi di incompatibilità tra i documenti e fogli di calcolo prodotti nei due ambienti;

- il gestore di database implementato in Open Office (Base) non è, in questo momento, utilizzabile in sostituzione del corrispondente prodotto di Office (Access);

- entro il primo trimestre 2009 verranno attivati i nuovi software web-based per la parte finanziaria e affari istituzionali, che si integrano in modo nativo con open office,

si ritiene che il completamento della rimozione del pacchetto MS Office, ove possibile, avvenga entro il primo semestre 2009.

b. Programmi d'utilità

Fanno parte di questa categoria i programmi complementari quali quelli di compressione e decompressione dati e browser alternativi a Microsoft Internet Explorer.

Su tutte le postazioni sono stati distribuiti due software liberi per la compressione e decompressione dati (IzArc e 7-zip) che consentiranno di rimuovere il pacchetto Winzip, prodotto shareware e quindi soggetto all'acquisto di licenza.  La rimozione del pacchetto WinZip avverrà entro il primo semestre 2009.

Su tutte le postazioni di lavoro è reso disponibile il browser libero FireFox. Questa scelta ha l'esclusivo scopo di rendere disponibile agli utenti un software libero alternativo al browser Internet Explorer, che fa parte integrante di Windows XP, (sistema operativo delle postazioni di lavoro) e quindi non soggetto a licenza supplementare.

c. Sistema operativo delle postazioni di lavoro

Tutte le postazioni di lavoro operano con sistema operativo XP, che viene fornito embedded per ogni PC o portatile acquistato.

Nel corso del 2009, una volta attivati gli applicativi gestionali web based, inizierà la sperimentazione di Linux come sistema operativo delle postazioni di lavoro; di seguito, ove possibile, verrà sostituito il sistema proprietario Windows con Linux.

2. Server

Fanno parte di questa categoria sia i server fisici (un server hardware con un unico sistema operativo), sia i server virtualizzati (un server hardware con più sistemi operativi).

Attualmente, di tutti i server in produzione il 30% è dotato di sistema operativo Linux nelle distribuzioni: RedHat, Ubuntu e Centos.

Per qualsiasi implementazione futura verrà indicato come prerequisito l'utilizzo di Linux come sistema operativo portando l’utilizzo di server Linux a allo 80% nel triennio.

3. Posta elettronica

Attualmente viene utilizzato Microsoft Exchange come server di posta e Outlook come client.

Sono in sperimentazione su un numero ristretto di utenti i seguenti software Open Source:

- Zimbra per la gestione delle caselle di posta

- PosFix per l'invio e la ricezione delle e-mail

Il mail server si basa sulla piattaforma Linux Ubuntu; entro l'anno 2009 avverrà la migrazione di tutti gli utenti alla nuova piattaforma con contestuale rilascio di Mozilla Thunderbird come client di posta.

Diffusione di sistemi di elaborazione remota/ web

Questa modalità di erogazione presenta i vantaggi:

· annulla la necessità di installazione di parti client sui PC, riducendo la possibilità di introdurre fattori di disturbo e/o conflitti e di conseguenza riduce il numero di interventi di assistenza

· la modalità di erogazione via web consente di utilizzare i programmi da un qualsiasi PC dotato di browser collegato alla Intranet della Provincia;

· considerato che già da ora è possibile accedere da remoto, in modo sicuro e controllato, alla rete locale della Provincia, l’ampliamento delle procedure web based consentirà di poter operare anche da stazioni remote non collegate alla rete locale (telelavoro).

Attualmente le procedure erogate in modalità web sono:

1. Protocollo informatico

2. SIAM (Ambiente)

3. Sistema Informativo lavoro (SilER)

4. Civilia WEB per la preparazione del bilancio di previsione

In attivazione sono:

1. Area contabilità (finanziaria, generale, ordini, economato)

2. Delibere e determine dirigenziali, segreteria affari istituzionali (pubblicazione, stampe registri ecc.)

Tempi di attuazione:

punto 1

entro gennaio 2009

punto 2

entro febbraio 2009

Risorse umane:

1. la procedura di gestione economica e giuridica del personale è in ambiente client-server; è da valutare la possibilità e l’opportunità di migrazione in ambiente WEB;

2. per quanto riguarda la rilevazione presenze, attualmente esiste la possibilità di consultazione dei cartellini degli orari di presenza e dei cedolini stipendi. Altra funzionalità utilizzata è quella di caricare le richieste di ferie. E’ necessario estendere l’uso della procedura per la gestione di tutti i giustificativi (permessi, trasferte ecc.): questo permetterà di ridurre drasticamente il flusso cartaceo con conseguente razionalizzazione del lavoro del personale addetto al caricamento dei giustificativi stessi.

Tempi di attuazione:

Punto 1

· entro il primo semestre 2009: valutazione tecnica ed economica della migrazione della procedura in ambiente web

· attivazione, se opportuna, al 1^ gennaio 2010

Punto 2

· analisi dei work flow per la gestione per la gestione dei giustificativi: entro primo semestre 2009

· analisi dei costi;

· formazione del personale ed attivazione della procedura: entro il secondo semestre 2009;

· attivazione: gennaio 2010.

Nel corso del triennio verranno analizzate tutte le procedure verticali non web based, utilizzate nell’ente e ne verrà pianificata, ove possibile, la migrazione in ambiente web.

Razionalizzazione della gestione dei flussi documentali coordinata con la gestione informatica dei procedimenti amministrativi

In conformità con la recente normativa che regola la produzione e la circolazione dei documenti informatici, la Provincia ha aderito al progetto DocArea, che vede la Provincia di Bologna come ente capofila, predisponendo un programma di interventi volti all'adeguamento della gestione documentale.

È stata effettuata la revisione del titolario di classificazione, che pone le basi per un'effettiva interoperabilità dei sistemi di protocollo informatico, attivando canali di comunicazione strutturati e condivisi.

Nel corso dell'anno 2004 è stato avviata l'attività di gestione elettronica delle determinazioni dirigenziali cui si è aggiunta, nel corso degli anni successivi, la gestione elettronica delle deliberazioni di Giunta e di Consiglio.

Nello stesso periodo è stato sperimentato un sistema di interscambio, con i Comuni della Provincia, di documentazione informatica firmata digitalmente e acquisita mediante sistema di protocollo informatico.

Nel maggio 2008 è stato attivato l'applicativo web del protocollo informatico che razionalizza, semplifica ed accelera i processi amministrativi, permettendo agli Enti di gestire i documenti in formato elettronico e le pratiche informatiche secondo gli standard definiti dalla normativa vigente; l'applicativo è dotato di un portale, strumento innovativo, utilizzabile con dispositivi “web enabled”.

Obiettivi per il triennio:

In attuazione anche dell’obiettivo di cui al paragrafo precedente (diffusione di sistemi di diffusione remota/web), entro il primo semestre 2009 verrà attivata la versione web del programma di gestione delibere e determine: questo nuovo applicativo, che sostituisce quello sinora adottato ed è basato su un motore di workflow, consentirà di avviare il processo di gestione dei flussi documentali, delle pratiche informatiche e dei procedimenti amministrativi in conformità con le indicazioni contenute nel piano e-government.

Verrà attivato anche il portale per l'accesso e la consultazione degli atti amministrativi prodotti dalla Provincia.

In conformità a quanto stabilito dalla Regione Emilia-Romagna in materia di semplificazione per la presentazione della comunicazione sull’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, nel corso del 2009 l’amministrazione riceverà, tramite il sistema di interoperabilità basato sul protocollo informatico e casella di posta certificata, tali comunicazioni redatte avvalendosi del sistema reso disponibile dalla Regione, in formato pdf/A, con firma digitale del titolare (allevatore o detentore) o dal rappresentante legale dell'azienda.  

Nel corso dell'anno 2010 prenderà avvio la sperimentazione della gestione dei flussi documentali e delle pratiche informatiche correlate ai procedimenti amministrativi.

Navigazione Internet ed utilizzo della posta elettronica

Attualmente sono state definite, nel Piano di Sicurezza Informatica approvato con Determinazione organizzativa n° 1196 del 10/05/2004, politiche per l'accesso ad Internet e per l'utilizzo della posta elettronica.  Tutti gli utenti sono informati e per tutti gli utenti si sono tenuti corsi di formazione sulla Sicurezza Informatica in generale, ed in particolare sono state fornite le regole per la navigazione Internet e l'utilizzo della posta elettronica.

Dal punto di vista tecnologico sono state implementate le seguenti azioni.

Navigazione Internet:

Limitazioni:

· è inibita la navigazione su siti di contenuto pornografico. Questo viene effettuato attraverso una tecnologia definita 'web bloccher' e attraverso un filtro sulle parole di ricerca implementate sui firewall in dotazione;

· è inibita la possibilità di utilizzare software che consentano lo scambio di programmi, filmati, DVD musicali ecc. coperti da copyright, ad esempio programmi peer to peer;

Le suddette limitazioni sono applicate a tutti gli utenti.

Al fine di ridurre l'utilizzo di Internet a fini non istituzionali e aumentare la sicurezza, è possibile attivare, già con la strumentazione in dotazione, una serie di azioni quali:

· limitazioni temporali, ad es. fissare un massimo di tempo, giornaliero, settimanale ecc. di navigazione;

· limitazioni alla navigazione in termini di contenuti: accesso solo a determinati siti;

· limitazioni dei rischi attivando black list automatiche che di fatto impediscono l'accesso a siti universalmente noti come “pericolosi”.

Queste  regole sono attivabili sia per tutti gli utenti, per gruppi di utenti o per un singolo utente.

Posta elettronica:

Il pericolo maggiore che deriva dall'utilizzo della P.E. consiste nella trasmissione di Virus, Trojan, Spam ecc. pertanto sono state attivate le seguenti azioni:

· tutti i messaggi di P.E. sono sottoposti a controllo tramite Antivirus;

· sono stati attivati dei meccanismi, sui firewall in dotazione, che consentono di identificare messaggi di Spam. In questo contesto vengono intraprese le seguenti azioni:

· i messaggi di P.E. che vengono riconosciuti sicuramente come SPAM vengono eliminati e quindi non inoltrati all'utente;

· i messaggi di P.E. che non sono riconosciuti in modo certo come Spam vengono comunque inviati all'utente ma identificati con il prefisso ***SPAM***.

Le suddette azioni sono applicate a tutti gli utenti.

È possibile inoltre affinare il meccanismo di individuazione delle SPAM, azione già in corso con la strumentazione in dotazione, mentre con l'utilizzo di nuove tecnologie, il cui costo è da valutare, è possibile raggiungere un livello molto alto di protezione e di individuazione delle SPAM.

Azioni per il triennio:

1. definizione, di concerto con i responsabili di struttura, delle regole di accesso ad internet dei singoli utenti o gruppi di utenti;

2. implementazione delle regole, per quanto possibile, sulle apparecchiature già in dotazione;

3. acquisizione e attivazione di nuove apparecchiature nel caso in cui le regole non possano essere applicate con le apparecchiature in dotazione, sia per la navigazione Internet che per la P.E.;

4. adeguamento delle regole e loro applicazione.

Tempi di attuazione:

Punti 1 e 2
entro marzo 2009

Punto 3

se necessario, entro giugno 2009

Punto 4

nel triennio

Virtualizzazione applicazioni

Valgono le stesse considerazioni sui vantaggi espresse per i programmi in ambiente web.

Attualmente tutti gli strumenti di Office automazione (MS office, Open Office), di Utilità (Acrobat, 7-Zip ecc.) vengono erogati in modalità virtualizzati sulla maggior parte dei PC.

L’erogazione avviene con diverse modalità:

1. Streaming dei programmi virtualizzati sui PC con conseguente elaborazione locale

2. Streaming dei programmi virtualizzati sulla server farm Citrix, che a sua volta li distribuisce ai client ICA (sia PC sia terminali)

Note:

· Per i terminali l’unica modalità di erogazione possibile è la 2.

· Alcuni programmi particolari quali applicativo del personale, Autocad, Arcview ecc. non sono virtualizzati per motivi sia tecnici che economici

· I programmi applicativi trasversali (area contabilità, affari istituzionali ecc.) hanno ancora una installazione in locale.

Evoluzione:

Virtualizzazione ed erogazione in streaming degli applicativi gestionali:

1. delibere e determine dirigenziali,

2. segreteria affari istituzionali (pubblicazione, stampe registri ecc.).

3. Area contabilità (finanziaria, generale, ordini, economato

4. SIAM (ambiente)

Tempi di attuazione:

Punti 1 e 2
 entro febbraio 2009

Punto 3

 entro gennaio 2009

Punto 4

 entro 1° semestre 2009

Sostituzione di pc con terminali

Attualmente nell’amministrazione sono attivati 30 terminali utilizzati esclusivamente dai centri per l’impiego. L’erogazione dei dektop e dei programmi viene effettuata dalla server farm Citrix.

L’utilizzo dei terminali al posto dei PC presenta i seguenti vantaggi:

· riduce i costi d’acquisto;

· annulla i tempi di intervento per manutenzione: basta tenere un numero minimo di apparecchiature di scorta per sostituire un’apparecchiatura guasta da mandare in riparazione. Non è necessaria inoltre alcuna attività di installazione, recupero dei dati ecc.;

· impedisce all’utente di installare dei software non standard;

· non è soggetto ad attacco dei virus;

· l’erogazione dei programmi occupa una piccolissima banda di trasmissione dati, per cui è l’ideale per postazioni in sede remota con linee dati a bassa velocità.

L’utilizzo del terminale ha le seguenti limitazioni:

· l’utente ha a disposizione un desktop fisso che non può in nessun modo modificare. Le applicazioni a disposizione vengono definite a priori e non possono essere modificate dall’utente;

· alcuni dispositivi quali CD-DVD memory key non possono essere utilizzate: questo potrebbe generare insoddisfazione nell’utente.

Obiettivo:

aumentare il numero dei terminali portandolo almeno al 50% del parco Postazioni di Lavoro nel corso del triennio andando a sostituire PC ormai obsoleti.

A fronte dell’incremento del numero di terminali, verranno valutati anche gli eventuali upgrade e i relativi costi, della server farm Citrix necessaria all’erogazione dei programmi ai terminali.

L’incremento del numero dei terminali porterà ad un aumento dei costi della server farm Citrix necessaria per l’erogazione dei programmi ai terminali.

Componenti dei costi:

· upgrade dell’hardware;

· aumento del numero delle licenze.

Tempi di attuazione:

Per poter controllare i costi e analizzare il rapporto costi/benefici nel corso del triennio, a scadenza semestrale, verranno preparati dal S.I.I piani di migrazione per valutare il passaggio ai terminali in base alle richieste di acquisto pervenute dai settori. 

Per poter avviare un piano di sostituzione efficace è fondamentale il coinvolgimento dei dirigenti che dovranno indicare il personale che, per la propria operatività, non necessita di un PC; con cadenza annuale verranno pertanto individuate le sostituzioni di PC con terminali, mediante acquisizione delle valutazioni da parte dei responsabili di struttura seguendo le procedure previste per l’approvvigionamento descritte nel primo paragrafo.

Entro dicembre 2010 si arriverà ad aumentare il numero dei terminali almeno al 50% delle PDL.

Fotocopiatrici

Approvvigionamento:

Per quanto riguarda la verifica dell’opzione acquisto/noleggio a lungo termine, da diverso tempo l’ente ha valutato la maggiore convenienza di ricorrere a tali forme di noleggio delle fotocopiatrici anziché all’acquisto in proprietà. Questo, non solo secondo valutazioni di pura convenienza economica, ma anche tenendo conto della brevità della “vita” di tali apparecchiature che, tecnologicamente parlando, non supera i 4/5 anni. Come riportato alla precedente sezione “Ricognizione delle risorse strumentali in dotazione”, attualmente le fotocopiatrici a noleggio sono pari a n. 29 per tutto l’ente.  La scelta della Provincia di Piacenza di avvalersi delle convenzioni Consip per il noleggio full-service di fotocopiatrici (quindi comprensive di manutenzione e materiali di consumo, carta esclusa) consente:

1. l’uso di attrezzature di ultima generazione a costi impareggiabili;

2. la razionalizzazione della gestione in termini di materiale di consumo e di contratti di assistenza;

3. la definizione corretta dei budget di spesa;

4. il ritiro delle attrezzature, a fine contratto, a cura e spese della ditta aggiudicataria della convenzione;

Le n. 7 fotocopiatrici in proprietà, al termine del loro ciclo di vita, verranno sostituite con apparecchiature a noleggio.

Verifiche e controlli sul corretto utilizzo, anche con riferimento alla singola struttura:

· l’utilizzo delle fotocopiatrici è gestito tramite codici di accesso, distinti per struttura;

· periodicamente, secondo la tempistica indicata nel proprio Piano Esecutivo di Gestione, l’Ufficio di Staff Provveditorato–Economato, provvede alla raccolta dei dati e all’inoltro ai dirigenti responsabili di struttura e al Controllo di Gestione, dei report circa i volumi di utilizzo suddivisi per centro di costo.

Il triennio 2008/2010 non potrà che veder consolidato quanto sopra, prevedendo:

entro ottobre:
ricognizione annuale delle apparecchiature e conseguente rilevazione dei bisogni per l’anno successivo

entro gennaio:
stesura del programma di acquisizione

entro maggio:
acquisizione e consegna alla struttura dell’ente.

Fax

Valutazione circa la possibile implementazione del sistema “server fax”:

Il fax è stato per anni uno strumento irrinunciabile per tutti gli uffici e solo in parte oggi viene sostituito dai sistemi di posta elettronica.

Il server fax ha lo scopo di legare questi modi di comunicare, unendo alla pratica consolidata dell'invio di fax cartacei, i vantaggi della comunicazione via posta elettronica. 

In alternativa alle apparecchiature fax tradizionali, tale sistema è in grado di permettere:

a. la concreta riduzione della spesa per:

· l’acquisto delle apparecchiature;

· l’acquisto dei relativi materiali di consumo (es. toner);

· la  manutenzione;

b. la ricezione di fax direttamente sul proprio computer;

c. maggiore riservatezza rispetto agli apparecchi fax (spesso collocati in punti accessibili a tutti, per poter permettere l’utilizzo di una pluralità di uffici);

d. l’invio tramite fax dei soli documenti cartacei, ovvero utilizzo del server fax previa trasformazione del documento cartaceo in digitale.

Anno 2008: Attività di test sul corretto funzionamento del sistema, attraverso l’assegnazione di due punti fax, nell’ambito dell’Ufficio di Staff Provveditorato-Economato.

Anno 2009: Estensione del sistema ad altre strutture, con conseguente riduzione dell’utilizzo e del numero degli apparati fax tradizionali, determinando anche il contenimento delle spese per materiali di consumo e manutenzioni.

Anno 2010: Consolidamento del sistema.

Scanner

Si valuterà la possibilità di ridurre progressivamente il numero degli apparecchi da acquistare per sostituire quelli che diverranno obsoleti, a fronte dell’implementazione dell’utilizzo delle fotocopiatrici multifunzione.

Tempi di attuazione: 
entro la fine del 2009.

Riduzione spesa per stampa relazioni

Ai sensi dell‘art. 27 del d.l. 112/2008, dal primo gennaio 2009 le amministrazioni pubbliche devono ridurre del 50% rispetto al 2007 la spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione distribuita gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni.

Modalità di attuazione: 

1. coinvolgimento dei responsabili di struttura con richiesta atta a rilevare le pubblicazioni previste nel 2009;

2. verifica del sistema di ordinazione e rilevazione lavori del Centro Stampa provinciale;

3. monitoraggio dei costi e progressiva riduzione fino ai limiti previsti dalla legge.

Tempi di attuazione:

Punti 1 e 2 :
entro gennaio 2009

Punto 3:
entro la fine del 2009 e mantenimento nel 2010.

Apparecchiature di telefonia mobile 

Si premette che al comma 595 dell’art. 2, la legge finanziaria prevede che: “nei piani di cui alla lettera a) del comma 594 sono altresì indicate le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze”.

Verifica delle assegnazioni dei telefoni cellulari:

L’attuale situazione di assegnazione di SIM dei telefoni cellulari di servizio effettuati dall’ente risale al periodo successivo al gennaio 2006, quando una sentenza della Corte Tributaria Centrale della Agenzia delle Entrate di Roma ha stabilito che tutte le pubbliche Amministrazioni non appartenenti direttamente allo Stato erano tenute al versamento della Tassa di Concessione Governativa (TCG).

In particolare, detti apparati sono stati assegnati “ad personam” ai seguenti soggetti:

1) Amministratori (Presidente, Assessori, Presidente del Consiglio);

2) Dirigenti (dirigenti di Area e alcuni dirigenti di Servizio) su motivata richiesta degli stessi ed autorizzati, dal Direttore Generale;

3) Particolari categorie di lavoratori (autista, personale dei Servizi Manutenzione Edilizia, addetti alla rete viaria provinciale, personale della vigilanza) i quali, per la loro specificità, rivestono un effettivo ruolo di “reperibilità” anche a garanzia del “pronto intervento” (ad. es. in caso di emergenze sui cantieri, o sulla rete viaria provinciale), con possibilità di reperimento anche al di fuori dell’orario di servizio.

Verifica del corretto utilizzo:

Già in occasione delle prime assegnazioni di telefoni mobili, l’ente ha messo in campo un sistema di verifiche e controlli sui volumi di traffico effettuati dagli assegnatari, che si ritiene di buon livello.             Innanzitutto, l’uso dei cellulari è sempre stato limitato alle sole esigenze di servizio con verifiche in tal senso attraverso report periodici predisposti dall’Ufficio di Staff Provveditorato-Economato ed inoltrati al competente responsabile di struttura e al Controllo di Gestione.  


        L’assegnazione, gestione e controllo della telefonia mobile e dei relativi apparati sono da sempre impostate verso il massimo rigore soprattutto in termini di contenimento della spesa.

BIENNIO 2009-2010:

Modalità: 

Vista l’importanza e l’urgenza di avere comunque da subito un sistema di norme sufficientemente coerente e definito sulla materia, si è cercato di approfondire sin d’ora in questa sede, per quanto possibile, la tematica, di modo che le presenti misure possano trovare applicazione immediata nelle more della formalizzazione di un apposito emanando regolamento, concernente le modalità di assegnazione (con particolare riferimento all’effettività delle esigenze di servizio), le procedure ed i controlli.  Seguono i passaggi principali.

Cosa si intende per “pronta e costante reperibilità”: l’uso del telefono cellulare è concesso quando la natura delle prestazioni e dell’incarico richiedano in concreto pronta e costante reperibilità o quando sussistano particolari ed indifferibili esigenze di comunicazione che non possono essere soddisfatte con gli strumenti di telefonia e posta elettronica da postazione permanente.

Le comunicazioni e la pronta diffusione delle informazioni hanno assunto una crescente importanza nella trasversalità di compiti e funzioni (che prima erano proprie dei soli vertici delle istituzioni provinciali) di persone e funzionari che debbono poter essere contattati per consentire una più rapida, agevole e ponderata soluzione di problematiche di volta in volta emergenti.  Occorre inoltre considerare che le nuove tecnologie di tali apparecchiature consentono l’espletamento di funzioni prima impensabili (posta elettronica, agenda, convocazioni via sms, etc).  Infine,  bisogna considerare gli addetti alla manutenzione stradale che, da remoto attraverso il cellulare, procedono alla “timbratura giornaliera di presenza”, oggetto di regolare verifica da parte dei soggetti preposti al coordinamento.

Cosa si intende per “esigenze di servizio”: a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo, si intendono e rispondono ad esigenze di servizio le telefonate:

· nell’ambito del circuito della rete aziendale;

· all’interno di rapporti istituzionali;

· con uffici ed organi di altre Amministrazioni Pubbliche di ogni tipo (dello Stato, delle Regioni e loro associazioni, delle Province e loro associazioni, dei Comuni e loro Associazioni, di ogni altra forma prevista dalla Costituzione italiana);

· con organismi elettivi di ogni ordine e grado;

· con le aziende, le imprese, associazioni e privati che gestiscono rapporti diretti con la Provincia di Piacenza;

· con le organizzazioni associative.

Per quanto concerne le assegnazioni, verrà valutata con i rispettivi responsabili di struttura, l’assegnazione a particolari Servizi di un numero di cellulari “collettivi” da utilizzare a favore del personale dipendente che presti attività lavorativa fuori sede, o comunque che svolga mansioni in orari particolari o sia soggetto a reperibilità non legata alla specifica persona. Se del caso, questa soluzione potrà porsi anche come alternativa alle assegnazioni ad personam.

Il numero dei cellulari da assegnare a ciascun Servizio dovrà essere definito in relazione alla tipologia dell’attività e della competenze funzionali assegnate al medesimo, nonché della dimensione e/o ampiezza della struttura  quando l’attività si espleta anche al di fuori della sede di lavoro ma solo all’interno dell’orario di servizio.  

Procedura di assegnazione: 

L’ufficio competente per l’assegnazione dei telefoni cellulari al quale devono essere inoltrate le richieste di assegnazione è l’Ufficio di Staff Provveditorato-Economato. Tale struttura, se del caso, provvede ad assegnare, ad personam, i telefoni cellulari corredati dalla relativa SIM.

Tali richieste devono necessariamente contenere:

· richiesta dei dirigenti dei Servizi di riferimento;

· apposita autorizzazione a cura del Direttore Generale;

· indicazione del capitolo di spesa sul quale verranno a gravare le relative fatture di traffico, nonché di noleggio dell’apparato mobile;

Occorrerà altresì individuare tipologie di apparecchiature distinte per caratteristiche necessarie, a seconda dell’uso cui verranno destinate.

Per quanto riguarda la dotazione di telefoni cellulari non ad personam ma in “uso collettivo” a personale dipendente dei vari servizi da utilizzare in occasione di prestazioni lavorative eseguite al di fuori dell’ufficio e con necessità di contatti con il proprio dirigente e/o superiore responsabile, si stabilisce che i dirigenti dei Servizi interessati predispongano specifica relazione e richiesta al Direttore Generale, sulla cui base il responsabile dell’Ufficio di Staff Provveditorato-Economato procederà alla assegnazioni stabilite al dirigente di riferimento, il quale procederà a distribuire detti apparecchi al personale in occasioni di lavoro fuori sede. Terminata l’esigenza in relazione alla quale è stato assegnato i portatile, il personale assegnatario restituirà il telefono cellulare al proprio dirigente.

Utilizzo privato dell’apparecchio:

Come già oggi avviene, l’utilizzo del telefono cellulare di servizio per telefonate personali è consentito esclusivamente quando l’utente si avvale della fatturazione separata a proprio carico delle telefonate private con un contratto del tipo “dual billing”, introducendo un codice che permette di addebitare i costi per l’uso privato su conto corrente personale. Per accedere a tale utilizzo, l’utente dovrà fornire i dati necessari per consentire l’addebito personale (residenza, domiciliazione bancaria o numero carta di credito) e la relativa autorizzazione al trattamento dei dati personali.

In mancanza della suddetta sottoscrizione, non sarà consentito l’uso del cellulare di servizio per telefonate di carattere privato.

Nella situazione di telefoni non ad personam ma assegnati al Servizio, non sarà pertanto possibile effettuare telefonate personali.

Norme di utilizzo:

L’assegnatario del telefono cellulare di servizio è responsabile del suo corretto utilizzo dal momento della presa in consegna (mediante firma di un verbale) fino alla restituzione (mediante revoca) e dovrà porre ogni cura nella sua conservazione, per evitare danni, smarrimenti o sottrazioni.

Nel caso in cui un cellulare sia concesso ad un servizio e che a rotazione venga, pertanto, utilizzato da più persone, l’assegnatario è individuato nel dirigente del Servizio. Detto dirigente dovrà tenere uno specifico registro sul quale saranno annotati i soggetti utilizzatori ed i rispettivi periodi di utilizzo, in modo da consentire l’effettiva possibilità di individuare, in caso di controllo, il soggetto utilizzatore. In caso di mancata tenuta del registro il dirigente risponderà delle eventuali telefonate non di servizio.

E’ fatto assoluto divieto di cessione a terzi sia dell’apparecchio che della SIM. In caso contrario l’assegnazione verrà revocata per un non corretto utilizzo dell’apparato mobile.

In caso di furto o smarrimento del telefono il soggetto utilizzatore dovrà darne immediata comunicazione al proprio Servizio e alla responsabile dell’Ufficio di Staff Provveditorato-Economato ai fini dell’immediato blocco dell’utenza.

Se il furto o lo smarrimento si verificano in circostanze in cui non sia possibile comunicare con detto Ufficio, l’utilizzatore dovrà provvedere personalmente al blocco della SIM contattando il gestore di telefonia mobile.

Lo stesso, successivamente, dovrà quindi presentare la formale denuncia di furto o smarrimento e farne pervenire copia alla responsabile dell’Ufficio di Staff Provveditorato-Economato per gli adempimenti successivi.

In caso di malfunzionamento o di guasto dell’apparecchio o della SIM l’utilizzatore dovrà rivolgersi sempre al competente Ufficio di Staff Provveditorato-Economato.

Sistema di verifiche e di controlli:

La Provincia di Piacenza, ha da tempo attivato un sistema di verifiche sull’utilizzo corretto delle utenze telefoniche, incentrato sulle azioni più oltre evidenziate. Ciò pare in totale sintonia con il disposto dell'art. 2, comma 594 della legge finanziaria 2008, oltre che rispettosa della normativa sulla tutela e riservatezza dei dati personali.

L’Ufficio di Staff Provveditorato-Economato, in fase di liquidazione delle fatture, provvede ad un primo generale controllo della spesa basata sui dati storici, con il coinvolgimento del responsabile della struttura interessata, qualora si rilevi uno scostamento significativo dalla media dei consumi.

In seconda battuta la responsabile del suddetto Ufficio di Staff, provvede, con cadenza definita nel proprio P.E.G., a raccogliere ed inoltrare:

1. ai competenti responsabili di struttura: appositi report analitici contenenti per ciascuna SIM, la relativa documentazione addebiti (data, ora, numero di telefono chiamato, durata della telefonata e relativo importo). In base a tale comunicazione, i responsabili di struttura, provvedono, se del caso, ad ulteriori verifiche, anche a campione richiedendo al soggetto sottoposto a verifica le opportune e necessarie giustificazioni in relazione alle chiamate dallo stesso effettuate; tali giustificazioni verranno presentate tramite autocertificazione dichiarando i nomi dei destinatari delle chiamate.

2. al Controllo di Gestione: report sintetici contenenti per ciascuna SIM l’importo totale del traffico distinto da quello della tassa di concessione governativa, ed alcuni dati statistici (costo medio a livello di struttura, costo medio a livello di ente, eventuali scostamenti delle SIM da dai costi medi).

I responsabili di struttura e il Controllo di Gestione riferiranno, con cadenza annuale, nell’ambito della rendicontazione del P.E.G. un’analisi circa i risultati delle verifiche effettuate; in caso di riscontro di irregolarità ne daranno pronta informazione al Direttore Generale. Nei casi di utilizzo improprio ed ingiustificato sussiste in ogni caso l’obbligo rimborso della spesa.  

Revoca della concessione del telefono cellulare:

L’assegnazione del telefono cellulare di servizio resta in uso fino ad esplicita revoca. Pertanto, al venire meno dei requisiti indicati o in caso di cessazione del rapporto di lavoro, il competente dirigente/responsabile di P.O. dovrà tempestivamente provvedere al ritiro dell’apparecchio fornito al proprio personale consegnandolo (unitamente alla SIM) all’Ufficio di Staff Provveditorato-Economato che si occuperà della conseguente disattivazione dell’utenza.

Le misure sopra descritte sono atte a mantenere il controllo dei costi della telefonia mobile, in quanto vanno ad incidere non tanto sulla quantità totale di apparecchiature che difficilmente potrà essere ridimensionata, quanto piuttosto sul costante rigore nei controlli a garanzia del corretto utilizzo degli stessi.

Analoga iniziativa volta ad incidere significativamente al contenimento della spesa, è la verifica della validità e della portata della sentenza della Commissione Provinciale Tributaria di Perugia n° 222/07 che, in accoglimento del ricorso di un Comune, afferma che con l’entrata in vigore del D.Lgs 259/03, nuovo codice delle comunicazioni, la tassa di concessione governativa è stata abolita.

Telecom Spa, gestore della rete di telefonia mobile, non ha ancora sciolto il dubbio sulla interpretazione della norma in quanto la Commissione Tributaria Centrale di Roma – gerarchicamente superiore – si è espressa con diversa interpretazione.

Tempi di attuazione:


approvazione del regolamento entro maggio 2009.

Telefonia fissa

Riduzione dei costi telefonici:

È opportuno evidenziare nella presente sede le misure in corso di realizzazione nel settore della telefonia fissa e della sua integrazione nella più vasta piattaforma multifunzionale delle telecomunicazioni, comunque atte ad una strutturale riduzione dei costi telefonici.

L’adesione, nel mese di luglio 2008, alla convenzione Intercent-er di telefonia fissa presuppone un’ulteriore riduzione di tali spese anche grazie alla connettività VOIP. D’altra parte la Provincia di Piacenza ha da sempre prestato molta attenzione a cogliere le iniziative comportanti riduzioni di spesa: aderendo, ad esempio, alla prima convenzione Consip, sempre di telefonia fissa, che diede l’avvio ad un significativo ridimensionamento delle spese in tale settore. Negli anni 2009 e 2010, sarà possibile concretizzare i benefici economici della sopra indicata adesione (avvenuta nel luglio 2008).

Monitoraggio delle chiamate con rilevazione dei costi: sono in corso le stesse misure adottate per le utenze di telefonia mobile, riportate al paragrafo precedente, le quali verranno portate avanti anche nel biennio 2009-2010.

Risparmio energetico: spegnimento delle attrezzature nei momenti di pausa/assenza.

Modalità: 

1. circolare interna predisposta dal S.I.I., da diffondere mediante invio di e-mail a tutti i dipendenti e pubblicazione sulla rete Intranet, contenente le prescrizioni per attuare il risparmio energetico a livello della singola postazione di lavoro;

2. indicazioni, anche per l’approvvigionamento di apparecchiature informatiche a livello decentralizzato (di cui al primo paragrafo della presente sezione), finalizzate all’acquisto di prodotti certificati a basso consumo energetico e ad alto livello di smaltimento.

Tempi di attuazione: entro il primo semestre 2009.

CAPO B

AUTOVETTURE DI SERVIZIO

Sezione I – Ricognizione delle autovetture di servizio in dotazione

Si premette che il dettato normativo di cui alla lett. b) del comma 594 annovera le “autovetture di servizio” e parla di “ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo”.  Si ritiene pertanto che siano esclusi dal presente piano gli autocarri, i mezzi tecnici ed le autovetture adibite al trasporto di cose.

La dotazione complessiva degli autovetture a disposizione della Provincia di Piacenza ed utilizzate per le esigenze di servizio è di n. 97, di cui 92 in proprietà e 5 in regime di noleggio a lungo termine (adesioni Consip).  Di seguito si riporta l’elenco delle assegnazioni. 

Quantità
Titolo giuridico
Struttura assegnataria

50
PROPRIETA’
SERVIZIO INFRASTRUTTURE

5
PROPRIETA’
SERVIZIO EDILIZIA

16
PROPRIETA’
SERVIZIO AGRICOLTURA

20
PROPRIETA’
SERVIZIO POLIZIA PROVINCIALE

1
PROPRIETA’
UFFICIO STAFF PROVVEDITORATO-ECONOMATO - COMMESSI di Via La Primogenita

1
NOLEGGIO
Vettura di rappresentanza

2
NOLEGGIO
A guida libera

2
NOLEGGIO
UFFICIO STAFF PROVVEDITORATO–ECONOMATO – servizi esterni

TOTALE: 97



Nell’anno 2008, inoltre, l’Ufficio di Staff Provveditorato-Economato ha acquistato n. 5 biciclette utilizzabili dai dipendenti per esigenze di servizio in ambito urbano. 

Sezione II – Azioni da intraprendere per la razionalizzazione dell’uso delle autovetture già in dotazione e della loro eventuale acquisizione

Le misure di razionalizzazione dell’utilizzo ai fini del contenimento delle spese non possono che consistere nella prosecuzione di quanto già messo in campo da diversi anni, ossia:

· l’ottimizzazione dell’utilizzo dei mezzi attraverso procedure già in uso e formalizzate in apposito regolamento;

· la riduzione della cilindrata a 1600 cc per i nuovi acquisti/noleggi (fatta eccezione per l’unica autovettura di rappresentanza, il cui uso è comunque estremamente limitato dal suddetto regolamento);

· il monitoraggio delle spese di carburante;

· l’invio periodico di report sui consumi in rapporto ai km percorsi (per ogni autovettura) al Controllo di Gestione da parte di ciascun responsabile di struttura assegnatario di tali dotazioni.

Le modalità di utilizzo del parco macchine aziendale sono nel dettaglio disciplinate dall’art. 7 del Regolamento del Servizio di Economato, approvato con deliberazione C.P. n. 21/4/1994 N. 72/5, il cui contenuto qui integralmente si richiama.

Per l’anno 2008, il piano prevede:

a) fermo restando il mantenimento delle attività sopradescritte, si ritiene che occorra un’appropriata verifica con riferimento alla rispondenza delle stesse alle normative di impatto ambientale;

b) individuazione delle autovetture Euro 0/Euro 1 e progressiva sostituzione, sempre nei limiti dei 1600 cc quale cilindrata massima;

Per l’anno 2009, il piano prevede:

a) verifica, a seguito anche delle misure di razionalizzazione adottate, della possibilità di riduzione del numero di autovetture;

b) compatibilmente con i fondi disponibili, ed in coerenza con la misura precedente, continuazione dell’ammodernamento del parco mezzi aziendale mediante acquisto/noleggio di autovetture ad alimentazione benzina/metano;

c) valutazione dei punti di rifornimento per i mezzi alimentati a metano/GPL;

Per l’anno 2010, il piano prevede il mantenimento/consolidamento di tutte le attività sopradescritte.

Monitoraggio delle spese di carburante:

Per l’anno 2008, il piano prevede:

a) esame dei reports relativi al chilometraggio percorso dalle singole autovetture (chilometraggio da rapportare ai quantitativi di rifornimento effettuato) e verifica della puntuale indicazione dei chilometri ad ogni rifornimento;

b) analisi delle autovetture che percorrono il maggior numero di chilometri, valutandone le motivazioni e rapportandole alle effettive esigenze di servizio;

c) stesura di reports conseguenti, con evidenziazione delle anomalie riscontrate.

Per l’anno 2009, si prevede: 

a) il consolidamento degli interventi già esplicitati per l’anno 2008;

b) coerentemente con la politica di riduzione e razionalizzazione del numero di autovetture, acquisizione di nuovi modelli dotati di doppia alimentazione.

Per l’anno 2010, si prevede:

a) la conferma degli interventi già esplicitati per gli anni 2008/2009;

b) prosecuzione della dismissione dei mezzi più datati, anche al fine di rispondere alle norme di minor impatto ambientale nelle emissioni di CO2.

Ricorso a mezzi alternativi di trasporto:

Ogni responsabile di struttura è chiamato a valutare di volta in volta, secondo criteri di economicità ed efficienza, se autorizzare per le missioni del personale assegnato l’utilizzo dell’autovettura, limitatamente ai casi di indisponibilità di servizi di trasporto pubblico sui percorsi o negli orari richiesti o di effettiva convenienza economica (ad esempio, utilizzo contemporaneo da più dipendenti).

Si valuterà, di concerto fra i Servizi Trasporti e Sviluppo Organizzativo, l’acquisto di abbonamenti non nominativi agli autobus urbani da utilizzare per le missioni.

Tempi d’attuazione:
entro dicembre 2009.

CAPO C

BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO

Sezione I – Ricognizione degli immobili

La Provincia ha conferito in locazione a privati e associazioni due unità immobiliari ad uso abitativo e tre unità immobiliari ad uso diverso da quello abitativo. Le locazioni attive più consistenti riguardano storicamente immobili adibiti a caserme dei carabinieri (n. 5 immobili) e dei vigili del fuoco (n. 2 immobili), oltre il fabbricato denominato “Palazzo del Governo” adibito a uffici della Prefettura e alloggio prefettizio. 

Per quanto concerne le locazioni passive, il patrimonio immobiliare provinciale non è totalmente adeguato ad ospitare gli uffici dell’ente, che per la maggior parte allocati nel palazzo della Provincia. E' risultato pertanto necessario affittare uffici in complessi immobiliari di proprietà di terzi, come ad esempio nel complesso immobiliare di Borgo Faxhall e del Palazzo dell’Agricoltura, nei quali sono stati accorpati alcuni servizi dell’ente secondo un criterio di omogeneità delle mansioni.

Anche per quanto riguarda i plessi scolastici, è stato necessario affittare alcuni locali per soddisfare le esigenze manifestate dagli istituti, in particolare per quanto riguarda l’esigenza di reperire strutture da adibire all’attività di educazione fisica nel centro storico e nelle immediate vicinanze. 

Modalità per la ricognizione: L’inventario dei beni immobili è stato ricostituito nel 2006 ed è stato parificato con i dati catastali. Si ritiene dunque che l’inventario fornisca un’adeguata rappresentazione delle proprietà e dei diritti provinciali. Una significativa procedura operativa è costituita dall’aggiornamento del valore dei cespiti: a tal fine sono esaminati periodicamente gli stati di avanzamento dei lavori e le contabilità finali e gli atti di acquisizione/alienazione dei beni.

Tempi di esecuzione: l’inventario è aggiornato con continuità. Si segnala che con atto G.P. n. 183 del 02/04/2008 è stato approvato l’ultimo aggiornamento dell’inventario e il piano di alienazione delle case cantoniere della Provincia. E’ stata altresì effettuata la ricognizione degli immobili ad uso abitativo o di servizio ai sensi anche dell’art. 2, comma 599, della legge 24/12/2007, n° 244, attraverso la stesura di tre prospetti informativi, di cui:

1) situazione informativa immobili di terzi locati dalla Provincia

2) situazione informativa unità immobiliari di proprietà della Provincia

3) situazione informativa immobili di terzi utilizzati dalla Provincia in comodato gratuito ai sensi della legge 23/1996.

A febbraio del prossimo anno sarà completato l’aggiornamento dell’inventario per quanto riguarda i lavori pubblici effettuati nell’anno 2008 e le acquisizioni/cessioni intervenute nell’esercizio.

Sezione II – Azioni per la razionalizzazione della gestione dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio

Alienazione di beni:

Con delibera n° 653 del 03/12/2008, la Giunta ha individuato il patrimonio immobiliare provinciale non strategico oggetto di alienazione e valorizzazione ai sensi del d.l. 112/2008, convertito in legge 133/2008, art. 58.

Il Piano di alienazione e valorizzazione dei predetti immobili verrà approvato contestualmente al Bilancio di previsione 2009.

Locazioni passive:

I canoni sono attualmente monitorati nella fase di liquidazione e di quantificazione degli aggiornamenti ISTAT ove previsti.  Si provvede altresì a liquidare gli oneri condominiali ed accessori (rimborsi utenze in caso di contatori generali) sulla base di apposita fatturazione/rendicontazione.

In fase di rinnovo non tacito dei contratti passivi si adottano tutte le misure (quali indagini di mercato e acquisizione di tabelle comparative CCIAA) per individuare ed ottenere il canone più vantaggioso per l’amministrazione.

Locazioni attive:

I canoni d’affitto vengono monitorati ed aggiornati mediante richieste di applicazione dell’indice ISTAT. 

Ai rinnovi dei contratti scaduti vengono applicati valori di mercato. 

Risparmio energetico:

Le azioni per conseguirlo consistono nella razionalizzazione dei tempi di occupazione dei locali e degli orari di accensione e spegnimento degli impianti di riscaldamento, e nel miglioramento dell'efficienza energetica mediante:

· controllo e regolazione dei parametri energetici dell'edificio attuato con sistemi di termoregolazione climatica ed ambiente anche di tipo telegestito;

· sostituzione dei generatori di calore obsoleti con altri ad alto rendimento;

· manutenzione programmata degli impianti termici e puntuale controllo del valore del rendimento di combustione dei generatori di calore.

Tempi di attuazione: 

sono misure già realizzate nel corso dell'anno in quanto previste dal contratto "servizio energia".

Nel dettaglio:

Punto 1: in corso; si prevede la conclusione entro il mese di marzo 2009 delle opere infrastrutturali per mantenere la misura nel tempo fino alla conclusione del contratto "servizio energia", prevista a settembre 2016;

Punto 2: misura conclusa al 15/10/2008

Punto 3: in corso; si protrarrà nel tempo fino alla conclusione del contratto "servizio energia" prevista a settembre 2016.

In generale, per quanto riguarda la razionalizzazione della gestione dei beni immobili in argomento, il biennio 2009-2010 non potrà che vedere consolidate le misure sopra descritte.
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